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IL LUNGO PONTE 

Il rientro funestato 
da numerose vittime 
(A PAGINA 2) 

^ Lunedi 5 giugno 1972 / Lire 90 («.r«tr.,i u iso) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CALTANISSETTA 
r . •» '„•*«. ' » « • » ' « ' ' 

DCalld sbarra 
tedi' sacco edilizio 
(A PAGINA 5) 
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Crollata completamente la montatura contro il movimento democratico degl« Stati Uniti 

ANGELA DAVIS ASSOLTA 
Esultanza in 

aula alla lettura 
del verdetto 

La giuria aveva cominciato a deliberare venerdì, dopo settimane 
di una dura battaglia della difesa - All'annuncio dell'assoluzione 
i presenti hanno intonato un canto negro ; « La nostra mente pun­
ta alla libertà... L'intero movimento di massa può sorrìdere» 

La crisi di governo nella sua fase più acuta 

1/INCARICO AD ANPREOTTI 
La linea democristiana alimenta 
i piani e le pressioni di destra 

Dietro 
I'«attesa» 

. L i ASSEGNAZIONE dell'In­
carico era largamente provi 
sta e pre\edibile nini solo pei 
l'indicazione fornita dal pai 
tito di m,iggioran/a rclatixo 
ina per ti più gcnctale atteg­
giamento della DC*. un atto» 
giamento in LUI. come non 
solo noi abbiamo osser\aìu 
prevalgono un'ambiguità e un 
equivoco e\ identi. prova — 
certo — di un calcolo, una 
pro\a — .soprattutto — di un 
interno contrasto e di una 
ditlicoltà acci oscillili a !• 
spondere positivamente ai pr.» 
blemi apeiti del Paese. N'ori 
sfugge, infatt i , la vocazione \ 
quel che si chiama l'attera 
e. cioè, il rinvio dinanzi ai 
problemi lucenti e gravi ile' 
momento predente. 

.Ma non deve sfuggire nean 
t he. pero, quel che. nella si 
tua/ioni- attuale, una tale ten­
de../... rappresenterebbe e rap 
presenta. I/attendere e il rin-
v lare non è cosa solo astratta­
mente dannosa. Il fatto e che 
dietro questa immagine di l la 
pausa estiva si nascondalo 
ma oggi volontà e suggestioni 
precise. Kd esse sono quelle 
di una rinnovata scelta e-di-
seri atnee. Essa non nasce .o 
Io da volontà espresse o da 
manifeste intenzioni. Il fatto 
è che se non si pone mano 
risolutamente ad alcune iiut-
stioni essenziali, l'attendere e 
il rinviare non può che ai; 
gravarle. Cosi è in ogni cam­
po. N'ella politica estera ur­
ge la necessità di un imjie-
gno per i l Vietnam e per !d 
distensione mterna/.ionale. nel­
la politica economica è indi­
spensabile un atteggiamento 
positivo verso le scadenze con­
trattuali e verso le diflicokd 
di tanta parte dell'apparato 
produttivo. 

Anche, e for.se soprattutto 
nel campo della difesa e dot-
Io sviluppo della democra-va 
l'attendere e il rinviare è co­
sa non solo inadeguata, ina 
sbagliata e pericolosa. L'io 
Manco trascinarsi da una cri 
si all 'altra non solo favori-., e 
i l qualunquismi», ma impedi­
sce jiersino quell'opera rnio 
rosa di accertamento della ve 
rita che è indispensabile di­
nanzi al puntuale \enficaroi 
della presenza di quel nuovo 
interlocutore ch'è la provoca­
zione organizzata e sanguino 
sa. Andiamo insistendo su que­
sto tema dal tempo delle boni 
be di Milano: e. purtroppo, i 
fatti si incaricano di darci re 
golarmente ragione. Chi par» 
pensare da\anti alla scienti 
lìcita delle ultime esplosioni 
dinamitarde milanesi che ci 
vi t ro \ i dinan/i a dilettanti 
o ad apprendisti'' Nel monv.M 
to in cui è scatenata la cai 
eia al terrorista, le strade 
\ongono pattugliate, tutto l'ap 
parato di sicurezza è in aliai 
me. v è chi. indi-turbato, in 
quattro luoghi diversi delia 
citta più controllala e perqai 
sita d'Italia può compiere iì 
proprio mestiere. Anche un 
cieco vede che vi e qui una 
mano -vigace e un"organi/za 
zione sena, esor ta e. sopra! 
tutto, largamente protetta. 
Un'organizzazione che fu ca 
pace di colpire non appena a! 
commissario Calabresi fu r 
tirata la scorta. La questione 
non è quella di un gove.no 
d'emergenza, come dicono 1 
repubblicani (e come ha ripe 
tulo dal suo punto di vista il 
segretario fascista). La que 
stione è quella di una assun­
zione di responsabilità demo 
cratica. Ed essa non può es 
serci rimasticando la linea 
che ha portato alle conse 
guenze di oggi e. |>er inUin 
to. rinviando e attendendo. I l 
problema è quello <h un rapi­
do e coraggioso rinnovamento. 

r\. I I'l'I OHI* I -11. 

Ampio mandato conferito dal Presidente Leone al termine delle consul­
tazioni - La Democrazia cristiana non precisa né il carattere del governo 
che dovrebbe essere costituito, né il programma sul quale esso dovrebbe 
fondarsi - Le dichiarazioni del presidente designato - Martedì la direzione 
democristiana e subito dopo i contatti dell'ori. Andreotti con gli altri partiti 

ROMA, 4 giugno 
L I N I .it ii ti per l.i forni.i/imir del liiiw'riin r - M i n il.ito. questa -eia polo «lupo lo 20. ali un. (•iulio 

Viidirntli 11 in.tiiilulit i- -lato i-onti-nto dal Lapo ilcllii Slatti, al termine ilei le eollMllla/iniii. 
-et'itiiiln la lormiii.i « ampia ». e i-iot- min \niri>luta :nl una partii'iiliirc eimli/iune mini-teriale. « I l 
l 're-iilenle della Ite|>iil>li!ieu — i u-ì allenila il i-iimiiiiiealn tillieiale della pri- i i len/a ili-Ila llcpuli-
lihe.i - - lia lift-villi) alle nre 2(1 al (Quirinale l 'nn. ( .mli i i \ i i i l renl l i . al ipiale ha ennferili» l'iiifa-
riei» ili fiir'iiaie il I I I I U M I >-,ii\eriii>. L i n i , xmlrt'iilti - i e r i - m a l o ili arri-llari" ». l'ufo dopo, lo -.les-
-ii pre-iilcnli ilei Cun-isdio ineariealo ri la-fiava una lirevr dichiara/ione alla -lampa ed alla I l \ l -

Vif. inln alle e-ii;eii/e ili una Imona anii i i ini- lra/ ioi i f i- ili una polilica ih 
rifnrlile -a»«e. il "overno lie­
ve far fronte a tre compili mili­
to impegnativi : una hirte ri-
pre-a eionumiea auelii- a «a-
ran/ia dei miglioramenti firn-
tral lual i deiraulunlio e rumi' 
eomli/iiiue ili maggior vigore 
della puliti la meridionali- la; 
una pili ellieaff prevén/inne 
della criminalità e ili ugni tipo 
ili v i i i l fn /a: una parlee ipa/io-
iie sempre p i ù - v i v a i le i r i lahn 
allo i n i / i a l h e ili -olidarietà e 
ili pace interua/.ionale fonie il 
vertice europeo ' e la prepara­
zione della ftinferenza per la 
- ie i inv /a . In un moineiito dif-
lieile. dopo lo -eioglinienlo an­
ticipato tifile (,'amere. aliliialllo 
fatto agli elettori un «lUcor-o 
piullo-l i i eliiaro e preciso. Si 
tratta ora ili rimanere fedeli 
alle prouii's-r ili ehiarez^a ile-
morraiiea e ili efficienza j iowr-
naliva. Su i|ue-le linee — ha 
ronclu-o Andreotti — «-crcltr-
ro ili condurre in porlo I in­
carico elle il Pre.-iilente tifi la 
Ite pulililica lia voluto affidar-
llli ». 

(.omc .-! vede, la dichiarazione 
ilei pre-iilenle ilei Con-iglio in­
caricalo cita -oliatilo alcuni le­
nii e formula ilei r i ferimenti . 
In e—a non -olio indicali ni­
nna formula ili governo, ne un 
indirizzo preci-o per «pianto ri-
guarda le forze politiche che 
ilov reliliero c.—ere chiamale a 
concorrere alla formazione «lei 
poverini. \u i l reol l i non affer­
ma niente «li circo-lanzialo. né 
r-clude nulla, almeno in par­
tenza. 

K r io . in un cerio modo. i-o. 
- t i lui-ce un rifle—o «Iella «i-
• unzione e-i-tente altuulnieiilr 
all ' interno «Iella DC. I l partito 
«lello •< -cullo crocialo ». «lupo 
la Mi-lanziale -eonlilla infl it­
ta a una eventuale -oluzioiie 
eenln- la «la parte del l'elei to­
rà lo. Ita collocato le proprie in­
dicazioni politiche -i l ili m i 
piano «li a—ohita vaghezza che 
alimenta pale-enienle le -pinte 
ed i «li-egni «li ile.-lm. L'unmo-
li i l i -mo e l'ambiguità hanno 
sempre favonio pn>|K>-ili «li «*on-
••rrtazione. o addirittura «li av­
ventura: ma neiral luale «piatirò 
[K.litico e Miciale. in prr-enza 
di prohlcmi ardui ril urgenti 

BONN — Gromiko e Brandt a colloquio. 

Sosta a Berlino su invito di Honecker 

Gromiko nella RDT 
dopo i colloqui 

con Brandt a Bonn 
Positive reazioni alla firma dell'accordo quadri­
partito - Il Cancelliere partito per gli Siati Uniti 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 4 giugno 

L'accordo firmato ieri a 
Berlino dai ministri" degli 
Esteri delle quat t ro potenze 
ha provocato una soddisfazio­
ne generale: soddisfatti 1 fir­
matar i . egualmente soddisfat­
ti i governi delle due Germa­
nie. soddisfatti i governi di 
tutti i Paesi europei. Gli ac­
cordi sono entrati in vigore 
alla mezzanotte di oggi, ma 
la loro applicazione era stata 
già anticioata dal governo 
della RDT. durante le feste 
di Pasqua e di Pentecoste, 
per i permessi speciali con­
cessi ai cittadini di Berlino 
Ove.-.t per la visita ai loro 

parenti residenti nella Repub­
blica democratica tedesca. 

« Disinnescata la vecchia 
bomba ». come ha affermato 
qualcne giornale, si pensa ora 
a proseguire sulla s t rada del­
la trattativa e del dialogo. 
Nei prossimi giorni sono pre­
visti altri incontri tra i rap­
presentanti dei due Stati fe­
derali p e r met tere a punto 
nuovi accordi per un ulterio­
re miglioramento dei rap­
port i . 

Oggi ì giornali della RDT 
sottolineano soprat tut to l'im­
plicito riconoscimento dei 

Franco Petrone 
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SAN JOSE — Angela Davis, fotografata davanti al tribunale di San José, insieme ai figli dell'agricoltore McAfee, che aveva versato la 
cauzione impostale per ottenere la libertà provvisoria. 

forte 

lo visita di amicizia nuova tappa nei rapporti sovietico-iugoslavi 

Tito oggi a Mosca 
Previsti colloqui con i dirigenti del PCUS e del governo dell'URSS ~ L'ospite riceverà le inse­
gne dell'Ordine di Lenin - In programma anche una visita a Riga, capitale della Lettonia - In 
un'intervista alla TV sovietica Tito precisa la posizione jugoslava sui problemi internazionali 

MOSCA, 4 giugno 

II Presidente jugos lavo Tito giungerà domani a Mo­
sca in visita ufficiale di amicizia, su invito del CC del 
PCUS e del Presitlium del governo soviet ico . Nel la capi­
tale, dove si incontrerà con i dirigenti del partito e del 
governo, riceverà l'Ordine di Lenin che gli è s ta to con­
ferito il 24 maggio s c o r s o « per meriti conseguit i nella 
lotta al fasc i smo » e per « il grande contr ibuto dato al­
l'affermazione e al lo sv i luppo dell'amicizia fra la .Iugo­
slavia e l 'URSS» . S e m p r e 
a Mosca, T i to affronterà i 
problemi del le relazioni bi­
laterali ( c h e negli ul t imi 
t e m p i — c o m e h a n n o no­
t a t o i m a g g i o r i g io rna l i 
sovie t ic i — s o n o a n d a t i 
s v i l u p p a n d o s i p o s i t i v a m e n ­
te» e discutere le questioni 
che si riferiscono alla sicu­
rezza europea tenendo conto. 
in particolare, delle conclusio­
ni raggiunte nel recente ver­
tice sovietico-amencano. 

TRENTO: sono stati trovati con materiale esplosivo nell'auto 

COLLEGATI CON I NEONAZISTI 
I «CORRIERI DEL TRITOLO»? 

Ùei quattro arrestati, due sono ex agenti di PS. ano un'ex guardia di finanza - Al momento dell'arresto indossarono giac­
coni della Wenrmacht. con decorazioni naziste • Secondo voci non confermate, obiettilo dei terroristi arrebbe dorato es­
sere an campo estiro di alpini - Non sembrano esseni rapporti con [attentato di Gorizia e con [assassinio di Calabresi 

SERVIZIO 
TRENTO, 4 q i,gno 

Un riserbo strett issimo cir­
conda l'attività delle autori­
tà inquirenti che s tanno sv»! 
gendo le indagini in relazi.» 
ne al tritolo (fi chili», alle 
armi , alle munizioni ed a»i-« 
materiale trovati in possessi) 
dei quat t ro bellunesi a r reca­
ti ieri. Oggi t re dei qtiaUio 

cioè quelli che si trovano in 
carcere a Trento (il quar to 
e a Belluno», sono stati lun­
gamente interrogati da duo 
magistrati , uno della Procu­
ra di Milano, il dottor De Li 
guon . ed uno della Procura 
di Trento, il dottor Ciccia-
relli. il medesimo che ha or­
dinato l 'arresto dei qua t t ro 
sulla base dei rapporti inol­
trati dai carabinieri. I quat­

t ro arrestati sono: Feder.eo 
Murer, 23 anni, da Tarvisi*). 
ex guardia di PS: suo ira­
teilo Arcangelo Murer. 22 an­
ni. da Sappada, ex fìnanzie 
re; Giusto Murer, «16 anni, 
pensionato da Falcade, sem 
plice omonimo dei due fratel­
li ed Elvino Piccolin, da Fal­
cade, ex guardia di PS. 

Com'è noto l'operazione che 
ha por ta to all 'arresto dei 4, 

ha preso avvio attorno alla 
mezzanotte di venerdì, al Pas­
so di San Pellegrino, che col­
lega il Trentino con il Bellu-
niìse. A quell 'ora Federico Mu­
rer, Giusto Murer ed il 
Piccolin si trovavano presso 
il bar del rifugio con indos-

f. f. 
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Conclusa la serie dei collo­
qui, il Presidente jugoslavo, a 
quanto risulta, terrà un comi­
zio in una fabbrica di Moscai 
e visiterà poi la città di Ri­
ga. capitale della Lettonia. 

Ieri sera, intanto, la TV so-
vietico. proprio per sottolinea­
re l'importanza del viaugio del 
leader jugosla\o. ha trasmes­
so una sua intervista che an­
ticipa l'ar«-«> de: problemi che 
\e r ranno affrontati neiie di-
M-ussioni al Cremlino. Tito. 
in p n m o luogo, ha dato un 
giudizio positivo del vertice 
URSS-USÀ e ha poi rilevato 
che la ••ìiua/ione internaziona­
le \ a migliorando « a poro a 
poco », ma vi son«j an«-ora. 
nell'arena mondiale, dei pro­
blemi aperti «he s i i -ntano ve 
n e preoccupazioni». Si irai 
ta — ha precisato — « della j 
scalata americana nel Viet­
nam. del blocco dei porti viet­
namiti e dei bombardamenti 
contro le città e i villaggi del 
Vietnam » Il popolo vietna­
mita — ha detto Tito — è 
invincibile, ma ha sempre bi­
sogno del nostro aiuto « poli­
tico e materiale » 

Parlando poi del Medio O 
nente . egli ha affermato che 
« da molto tempo si è alla ri­
cerca di una via che porti ad 
una soluzione pacifica ». « Pos­
sibilità in m e n t o — egli ha 
aggiunto — esistono: e neces­
sario applicare la risoluzione I 
del Consiglio di sicurezza del- ) 
l'ONU. Ma Israele si lascia | 
sfuggire queste possibilità. I 
Paesi arabi hanno quindi il 
diritto di liberare i loro terri­
tori con tutti i mezzi che han­
no a disposizione. Ed è per 

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

Strepitoso Merckx! 
Espulsi dal Giro 

Motta, Zilioli e Bilossi 

• Tappa clamorosa al « Giro »: Merckx reagisce all'attacco del­
la squadra spagnola e giunge solo al traguardo, precedendo il 
commovente Fanizxa. La giuria squalifica per spìnte Gianni Mot­
ta, Italo Zilioli, Franco Bitossi, Giovanni Verini e il belga Willy 
De Gemi. (A PAGINA 7 ) 

LOS ANGELES, 4 giugno 
La compagna Angela Davis 

è stata riconosciuta innocen­
te. La giuria, composta da 
dodici persone — sette uo­
mini e cinque donne — l'ha 
assolta da tutte le accuse mos­
se contro di lei. Il verdetto, 
unanime, e stato letto dal ca­
po della giuria che era riu­
nita da venerdì scorso, dopo 
VA ore complessive di delibe­
razioni 

Si tratta di una grande vit­
toria del movimento democra­
tico e protiressista america­
no. e di una grande sconfitta 
per tutti coloro, da Nixon al 
governatore fascista della Ca­
lifornia Reagan al defunto ca­
po del FBI Edgar Iloover, 
che. sulla condanna della Da­
vis. avevano puntato come 
una tappa necessaria della 
campagna di repressione del 
movimento democratico. 

Angela Davis era stata accu­
sata. come e ormai ampia­
mente noto, di a \e r fornito 
ai « iratelh di Soledad » le ar­
mi che. il 7 agosto 1970. era­
no servite ad un tentativo di 
evasione durante il quale ven­
nero uccisi Jonathan Jackson, 
due altri negri e un giudice, 
iulminati dala sparatoria con 
la quale la polizia aveva tron­
cato il tentativo di evasione. 

I capi di imputazione ad­
debitati ad Alisela Davis era­
no t re . e comportavano tutti , 
in origine, la pena di mor te . 
A causa di ciò. ari Angela Da­
vis venne per lunso tempo 
negata la concessione della li­
bertà provvisoria, che riuscì 
ad_ottenere pagando una tor­
tissima cauzione, solo quan­
do la. Corte Suprema della 

^California dichiaro illegale la 
pena di morte . 

Angeki aveva preparato con 
curale passione la propria di­
fesa. insieme con il collegto 
di avvocati che la assisteva­
no. Fin dal pr imo momento 
sottolineò il carattere di per­
secuzione politica delle accu­
se rivolte contro di lei. La 
si voleva processare e condan­
nare. disse. « perchè sono co­
munista. perche sono negra 
e perchè sono donna ». L'ac­
cusa non aveva esitato a fa­
re carte false pur di farla 
condannare, puntando sul­
l 'amore di Angela per Jona­
than Jackson come sulla pro­
va provata che essa era re­
sponsabile della sparatoria 
del 7 agosto 1970. 

II processo avrebbe potuto 
durare molto pili a lungo, se 
la difesa non avesse rinun­
ciato ad una lunga serie di 
testimoni a discarico, che es­
sa a\eva <-itato. Ne bastaro­
no pochissimi, invece, per 
smontare le sporche accuse 
contro Angela, e a metà del­
la scorsa sett imana la difesa 
poteva annunciare di avere 
chiuso l'escussione dei testi . 
Venerdì cominciava la discus­
sione del caso in camera di 
consiglio da parte di una giu­
ria composta tutta di bian­
chi. che Angela aveva accet­
tato nonostante il rischio che 
il « fattore razzismo » giocas­
se contro di lei. La discussio­
ne finale, come si e det to, 
è durata tredici ore. Il giudi­
zio doveva essere, ed e s ta to , 
unanime, innocenza completa. 

Un lungo appassionato gri­
do di gioia ha rot to il silen­
zio profondo, durato un atti­
mo solo, al termine dell'an­
nuncio dato dal portavoce del­
la giuria. I sostenitori di An­
gela Davis, che erano stati vi 
cini all'intellettuale comunista 
di colore per tut to il tempo 
dei processo e avevano condi­
viso con lei. seduti sul pra­
to davint i al palazzo di giu­
stizia. la lunga attesa, sono 
balzati .n piedi per abbraccia­
re e baciare Angela. Una con­
fusione indescrivibile si e 
creata nell'aula del tribunale 
di San Jose, dove il processo 
durava da 14 settimane. 

La giuria è entrata nell'au­
la alle 13,34 locali. Immediata­
mente il giudice Richard Ar-
nason ha chiesto al portavo­
ce se ì giurati avevano potu­
to raggiungere un verdetto, 
come vuole la formula di r i to. 
Il portavoce, la signora Mary 
Tìmothy. ha risposto: e Si vo­
stro Onore ». 

Il cancelliere ha allora ri­
tirato dal portavoce i t re mo­
duli. C'è voluto poco, ma il si­
lenzio era insostenibile nella 
aula affollata in ogni angolo. 
Quando e finita la lettura del 
pr imo modulo, relativa all'ac­
cusa di rapimento, singhiozzi 
profondi si sono levati da una 
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